PROTOCOLLO DI INTESA SULLA INSTALLAZIONE DI SISTEMI DI SICUREZZA ANTIRAPINA NEI LUOGHI DI LAVORO

* * *

Addì, 20 febbraio dell'anno 2001, presso la Direzione Provinciale del Lavoro di Modena, alla presenza del Dr. Eufranio Massi e del Questore di Modena Dr. Oscar Fioriolli, si sono riunite

le sottonotate Associazioni datoriali:

*
CNA - Confederazione nazionale dell'artigianato e della piccola e media impresa rappresentata da Alfredo Panini;

*
Confesercenti rappresentata da Francesco Rubbiani;

*
Ascom-Confcommercio-Fam rappresentata da Pietro Blondi;

*
Federimpresa-Lapam-Licom rappresentata da Gian Paolo Palazzi;

le sottoindicate Organizzazioni sindacali dei lavoratori:

*
CGIL rappresentata da Morena Piccinini;

*
CISL rappresentata da Francesco Falcone;

*
UIL rappresentata da Sergio Rusticali;

PREMESSO

· che la sicurezza è un diritto fondamentale per i cittadini, i lavoratori e gli imprenditori, nonché elemento primario per la crescita economica di un territorio;

· che la provincia di Modena rappresenta una delle aree economicamente più sviluppate del territorio nazionale ed europeo e, pertanto, potenzialmente più esposte ai fenomeni malavitosi;
· che nel corso degli ultimi anni alcune attività economiche (quali, ad esempio, ricevitorie, tabaccherie, edicole e distributori di carburanti), sono divenute attività a forte rischio di rapina a causa delle consistenti giacenze di denaro incassate per conto dello Stato e/o di terzi;
· che la sicurezza nelle attività economiche riguarda sia l'integrità dell'azienda nel suo complesso (ed in particolare quella delle persone che vi operano, siano essi titolari o dipendenti), che dei cittadini in genere che si trovino a stazionare in detti locali;
· che i sistemi di sicurezza antirapina possono essere un formidabile strumento di prevenzione e deterrenza dei fenomeni criminosi;
· che l'installazione di sistemi antirapina è promossa e caldeggiata dalla Prefettura in collaborazione con le Forze dell'Ordine in quanto, oltre ad essere importante per la prevenzione del crimine, può essere fondamentale per assicurare alla giustizia i malviventi;
· che l'installazione dei sistemi di sicurezza antirapina è incentivata da contributi della Camera di commercio, della Provincia e di molte Amministrazioni comunali della provincia;
· che le nuove tecnologie permettono di elevare notevolmente la sicurezza fisica delle persone presenti nei locali aziendali, escludendo di fatto la possibilità che gli strumenti audiovisivi possano essere utilizzati, anche incidentalmente, per il controllo a distanza dei lavoratori dipendenti;

· che le nuove tecnologie, riferite ai sistemi antirapina, determinano incertezza nella applicazione delle norme riferite all'utilizzo di strumenti ed impianti audiovisivi sui luoghi di lavoro (articolo 4, legge 300 del 1970);

· che esiste un'articolata disciplina dettata dalla legge n. 675 del 1996 ed esplicitata dal Garante per la privacy per il tramite di un decalogo sulla videosorveglianza;

le parti, nel pieno rispetto dell'articolo 4 della legge n. 300 del 1970 (Statuto dei lavoratori) che affronta il tema dell'utilizzo di tecnologie ed impianti audiovisivi sui luoghi di lavoro e delle relative autorizzazioni, ad ogni effetto di legge e di regolamento e nell'intento di semplificare le procedure per l'ottenimento dell'autorizzazione all'utilizzo delle predette tecnologie nelle aziende che occupano sino a 15 dipendenti sottoscrivono il seguente

PROTOCOLLO D’INTESA.

***

L’odierno Protocollo è valido per l'installazione dei sistemi antirapina classificabili secondo la normativa UNI CEI vigente. Detti sistemi prevedono la registrazione diretta o indiretta di fotogrammi o brevi spezzoni di filmati presso le sale operative delle Forze dell'Ordine solamente nel momento dell'attivazione dell'allarme rapina. 

Le parti concordano sull’obbligo del titolare e/o del legale rappresentante dell'impresa di informare i dipendenti ed i clienti con appositi cartelli esposti sia all'esterno ed all'interno dei locali dell'impresa, che nei locali ove sono stati installati i sistemi di videosorveglianza.

L'installazione delle telecamere deve avvenire in modo tale che l'angolo di ripresa inquadri solamente le parti dei locali più esposti al rischio rapine e, comunque, nel rispetto della richiamata normativa sulla privacy.

Il presente Protocollo ha efficacia unicamente per le imprese socie e/o affiliate alle Associazioni datoriali firmatarie.

L'impresa che abbia installato un sistema antirapina rientrante nella fattispecie oggetto del Protocollo, potrà attivare il sistema stesso e contestualmente presentare apposita istanza alla Direzione provinciale del lavoro di Modena e, per conoscenza, alle Organizzazioni sindacali CGIL, CISL e UIL di Modena ed ai propri dipendenti secondo lo schema allegato che costituisce parte integrante del Protocollo medesimo.

Al fine di semplificare le procedure per il rilascio dell'autorizzazione da parte della Direzione provinciale del lavoro, tenuto conto che in base alle disposizioni del Ministero del lavoro e della previdenza sociale (nota del 19 giugno 1989), in mancanza di R.S.A., il datore di lavoro può adire direttamente la Direzione medesima, una volta ricevuta l'istanza di cui al punto precedente la Direzione provinciale del lavoro di Modena darà tempestivamente corso al rilascio dell'autorizzazione.  Le Organizzazioni Sindacali CGIL, CISL, UIL di Modena, dal momento del ricevimento per conoscenza della richiesta di autorizzazione, fatta salva la possibilità anche successivamente di elevare contestazioni, dichiarano assolto il termine previsto per il ricorso ex articolo 4, quarto comma, legge 300 del 1970.

ALLEGATO: Schema di istanza da presentare alla Direzione provinciale del lavoro

DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO……………………………………….

QUESTURA DI MODENA……………………………………………………………

CNA………………………………………………………………………………...


CONFESERCENTI…………………………………………………………………   

ASCOM CONFCOMMERCIO FAM……………………………………………...


FEDERIMPRESA LAPAM LICOM………………………………………………


C.G.I.L………………………………………………………………………………

C.I.S.L………………………………………………………………………………..

U.I.L.
………………………………………………………………………………….







IN BOLLO







   Spett.
  Direzione provinciale del lavoro






      Piazza Cittadella n. 8/9








            41100 Modena (Mo)







   e, p.c.         *CGIL Modena    P.zza Cittadella, n. 36








           *CISL Modena  via Emilia Ovest, n. 101








           *UIL Modena      via L. da Vinci, n. 5

                                                            
           *Ai dipendenti dell'azienda 

ISTANZA AI SENSI DELL'ARTICOLO 4 LEGGE 20 MAGGIO 1970 N. 300

Il sottoscritto …………………….., in qualità di legale rappresentante dell'impresa………………….., con sede in …………………., via ………………………, n……., esercente l'attività di…………………………………,

PREMESSO

1. che per esigenze di sicurezza si rende necessaria l'installazione di un sistema antirapina così come previsto dal Protocollo di intesa tra Organizzazioni sindacali, datoriali, Questura e Direzione provinciale del lavoro di Modena datato 20 febbraio 2001 comprendente apparecchiature audiovisive;

2. che non è presente alcuna rappresentanza sindacale in azienda;

3. che il numero dei dipendenti attualmente in forza all’azienda è pari a ……..;

per tramite della presente, ad ogni effetto di legge e di regolamento,

CHIEDE

il rilascio dell'autorizzazione per l'installazione delle apparecchiature audiovisive, così come previsto dall'articolo 4 della legge n. 300 del 1970.

DICHIARA INOLTRE

di applicare integralmente il Protocollo di intesa tra Organizzazioni sindacali, datoriali, Questura e Direzione provinciale del lavoro di Modena datato 20 febbraio 2001 per l'installazione di sistemi di sicurezza antirapina.
………….,………………




In fede










-------------------------

Si allega: una marca da bollo per il rilascio dell’autorizzazione
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